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MEDITANDO LA PAROLA

COME VIVERE BENE IL NATALE

Fu verso il 330 che a Roma appar-
ve per Ia prima volta Ia festa
Iiturgica de1la nascita di Gesù
Cristo, i1 NATALE. Pare che a
quei tempi festeggiare iI Natale
avesse un parti-colare si.gnifica-
to in rapporto al1 I arianesimo
ed aI paganesimo. fI 25 dlcembre
si festeggiava una celebrazione
pagana legata a1 culto dl Mitra,
1a festa del tsole invittor .
Pare che i cristiani- di allora
abbiano voluto festeggiare la
nascita deI Redentore proprio
i1 25 dicembre per testimonia-
re che Gesù Cristo è 1a vera
luce del mondo. C'è chi pensa
però che si abbia voluto fare
un'abi1e sostituzione di una
festa pagana con una cristiana,
accontentando i giusti di una
chiesa compromessa co1 paganesi-
mo.

Oggi, afla soglia de1 2000, iI
Natale è per i più un lungo
ponte festlvo da trascorrere
j-n famiglia, tra pranzi, rega-
li e panettoni. Per qualcuno i1
Natale è j-nvece uno dei periodi
più tristi deII'annor periodo
di festa che fa risal-tare Ia
loro solitudine e forse Iraltrui
ingratitudine. Per altri invece,
iI Natale è una festa religiosa
che fa 'essere più buonir , una
festa mistlca con tanti 'buoni
propositi che prepara ad affron-
tare meglio iI nuovo anno che

incalza.

l1 mondo di tradizione cristiana
continua a festeSgiare i1 Natale.
I1 mondo ricorda però formalmen-
te l-a nascita di Gesù Crlstor rTtà
non conosce Ia TNUoVA_NASCTTA'

che Gesù Cristo dar agli uomj-ni.
Gesù si è fatto uomo con 1o sco-
po di riconcil j-are 1 'uomo con
Dio e di offrirgli 1a rigenera-
zione de1la sua natura: Ia I'IUOVA
NASCITA. Gesù disse a Ni-codemo:
"In verità, 1n verità io ti dico che
se uno non è nato di nuovo non può ve-
dere il regno di Dio." (Giovanni 3:3).
La NUOVA NASCITA è I'opera di Dio
in coloro che riconoscono Gesù
Cristo come Figlio di Dio, Salva-
tore e Signore e decidono di sot-
tomettersi a Lui. Con 1a NUOVA
NASCITA Dio impartisce all'uomo
una vita nuovar urì cuore nuovo,
uno spirito nuovo e una nuova
natura, facendolo partecipe de1la
natura dlvi-na. E' qualcosa che
non è facile descrivere in poche
parole, ma che cambia totalmente
Ia vita. La 'NUovA NASCTTA', se-
condo gIi scrj-tti deI Nuovo Te-
stamento, si manifesta j-n modi
di comportamento ben definiti,
suscitando nuove attitudini ri-
guardo il Signore, 91i altri uo-
mini, il peccato, iI mondo. La
nuova nasci-ta ci fa somigliare
a Gesù Cristo che è benigno, com-
passionevole, dolce, amorevole.
".,.. avete rivestiÈo I'uomo nuovo, che
,si va rinnovando in conoscenza ad im-
magine di Co1ui che I'ha creato." (Co-



lossesi 3:10). La NUOVA NASCITA ci
permette dl avere una migliore
conoscenza di Dio: "E darò Ioro un
cuore r per conoscer me che sono I'E ter-
no; saranno mio popolo e 1o sarò loro
Dio, perchè si convertiranno a me con
tutto il loro cuore." (Geremia 24=7)

La NUOVA NASCfTA ci da' un mag-
giore amore per Dio: L'Eterno, il
tuo Dio, circonciderà iI tuo cuore e
j-I cuore della tua progenie affinchè
tu ami I'Eterno, iI tuo Dio con tutto
il tuo cuore e con tutta I'anima tua,
e cosÌ tu viva. " (Deut. 3C :6) .

La NUOVA NASCITA permette 1'amo-
re fraterno in una dimensione
più ampia: "Diletti, amiamoci gIi
uni grli altri, perchè I'amore è d.a Dio,
e chiunque ama è nato da Dio e conosce
f ddio. " (f Giovanni 4:7)

La NUOVA NASCTTA ci da, Ia vit-
toria sul mondo: 'P oichè tutto
quello che è nato da Dio vince il
mondo, e questa è la vittoria che ha
vinto il mondo: la nostra fede."
(r Giovanni 5 :4) .

Questo prosslmo periodo di feste
natalLzie, in cui forse hai più
tempo libero e sei più rilassa-
to, prenditi un por di tempo e
parla francamente aI Grande
Festeggiato, a Gesù Cristo,
chiedendocli semplicemente di
farsi conoscere, d.i manifestar-
si nella tua vita e di portarti
all'esperienza della NUOVA
NASCITA. Questo potrebbe essere
iI più be1 Natale del1a tua vi-
!-Lcl,.
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TEST IMONIANZA

Sono crescjuto in una fam'iglìa evange-'lica oentecostale. Al ì'età di 5 anni i
miei gen'itori mi facevano frequentare
la Scuola Domen'icale e fino al l'età
di l6 anni ho frequentato tutte le
riunioni di culto e tutte le riunio-
n'i dei giovani. In realtà andavo in
ch i esa sol o Den far contenti i m'iei
geni tori , perchè dentro (r rqe ,non sen-
ti vo nu I I a. Da ragazzi no ero 'i scri tto
ad un club di calcio e sentivo molta

più attrazione per il calcio che per-
i I Signore. Al lora m'i dedìcai comple-
tamente al calc'io e, vjsto che questo
mj soddisfaceva, frequentavo la
ch'iesa soltanto quando non avevo gli
allenamenti o le partite.
Un gì orno mio padre mi di sse che un
uomo deve fare una scelta nella v'ita:
seguire le vie del mondo o quelle di
D'io. Io gl i risposi che la mia scelta
l 'avevo g'ià fatta : dedi carmi comp le-
tamente al calcio e al lavoro. Per me
il calcio era come un idolo e facevo
dei sacrif ici pur di essere il mìg'lio-
re. Una sera, dopo gfi allenamenti,
m'io padre mi chiese se potevo passar'lo
a prendere oer Ia fine del culto d'i
adorazione, in chiesa. Passai a
prenderì o, ma arrivai i n anti c'i po,
mentre il pastore stava ancora predi-
cando. Stava pred'i cando sul I a parabol a
del r j cco s tol to, di come I a v'i ta
eterna è molto più importante di tut-
to i I resto (Luca 12:13-21) .

Quella sera il Signope mi parlÒ e sen-
tivo che dentro di mé stava succedendo
qualcosa, perÒ non Lo ascoltai. Il
giorno seguente dovevo'giocare 'in una
oarti ta ami chevol e e propr.io i n
quel 'la parti ta ebbi un i nc j dente al
ginocchio che chiuse la mia carrìera
cal ci sti ca.
Le amicizie del mondo a Doco a poco
'ini zi avano a scompar j re e Dropri o i n
quel periodo compresi quanto mì amava
Djo. Quando mi trovavo in ospedale e
durante i mieì quattro mesi di conva-
I escenza, attraverso i fratel I i del I a
chìesa che mi venivano a trovare, vidi
l'amore che Gesù aveva per me e capiì
il messaggìo di Dio che quella sera
aveva rivolto proprìo a me. E jo che
mi illudevo d'i Doter fare a meno di
Lu'i ! Proprio attraverso quel I 'inciden-
te il Signore mi fece cap'ire che avevo
bìsogno del Suo ajuto,
Ora Lo ringrazio, perchè pur avendolo
scelto quando non avevo altre alterna-
ti ve, ho senti to i I Suo amore, 'la 

Sua
dolce voce che mi diceva: "ro ti amo
e ho dato Ia mia vita anche per te."
Sento sempre la Sua dolce presenza
dentro d'i me e voglio servirlo fino
a che Lui m'i darà v'ita.

@DX - GinnwL PaLna.
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MISSIONI . IL SENEGAL

I I Si gnore ha dato j I pri v'i 
'legi o ai

nostri m'issionari d'i evangelizzare I i-
beramente il Senegal, nonostante la
popoìazjone sia per il 95% rnussulmana.
Altri paesi circostanti sono perÒ
chiusi al vangeìo e hanno disperata-
mente bì sogno di un risvegl'io spì rì -
tuale. Pnesentiamo al Signore ìn
preghjera i senegalesi che s'i conver-
tano al Signore, affinchè seguano
Gesù Cristo malgrado 1e opposiz'ioni
e le pressioni éhe trovano'. I loro
ministri e pastori hanno bisogno
della forza e della guida dj Dio.
Preghi amo perchè ì I I avoro evangel i -
stico del I 'ICI e del I e cassette re-
gistrate sìa fruttuoso ed efficace.
Preghìamo per la salute e la forza
degì i insegnanti e deg'li studenti
del I 'Accademia di Dakar, una scuola
per bambini. Infine preghiamo affjn-
chè iì S'ignore liberi il paese dalla
siccità e chiami credenti veramente
impegnatì e disposti a testjmoniare
agìi altri della potenza di Dio che
cambia le vite e dona speranza.

Èl€-r€a4+€€

ANNUNCI

Abbiamo avuto 1a gioja di avere come
ospiti a Vicenza il gruppo "Pilgrims
to Jerusalem" (Pe1 legrini verso Geru-
saìemme), un bel gruppo di credenti
per 'la maggior parte danes'i . Il grup-
po si è formato c'irca 9 annì fa e sta
viaggìando verso Gerusalemme con auto-
mezzi e caravan. Sono arrivati a
Vicenza al l 'in'izio di novembre e i l
Signore cì ha benedetti tramite le
predì cazi on i del 'loro pastore che
concernevano i1 capitolo 24 del vange-
lo di Matteo, ed anche per mezzo dei
canti ìn inglese e tedesco presentati
da quattro dei ìoro gìovani. Ringra-
ziamo il Sìgnore che in queste serate
di evangelizzazione diverse persone
nuove hanno donato la loro vita a
Gesù.

ffi

"MA tu, o EtolLtl,o, sei unc aettdo
attczno a. me, sei La- mi-a" glonia.,
eoLu.L che mL ni-a..[-za- il cct1to."

CONOSCI LA TUA BIBB]A?

ORIZZONTALI:

l. E' simile al regno dei cielj.
5. Il trattamento che 1o Spirito Santo
userà verso I e nostre ' pi aghe' .

6. Il padre di Matteo l'evangeìista...
a'll'ing1ese.
7. Un figlio di Noè.
8. Dobbiamo amare il Signore con tut-ta... i
I I . 0perazi one Mobj I i tazi one.

VERTICALI:

L Pausa.
2. Inizja le tavole della 1egge.
3. Lo s'iamo, se facciamo le òòse che
Gesù c'i comanda.
4. Cosi si chiamava il oadre dell'ulti-
mo re d'Israele.
9. Fu un antenato d'i El'ihu, i I poco
carjtatevole amico di Giobbe (Cap. 32:?).
10. Chi non tratta cosi suo fratello
non è da Dio.

ffi

LA COPPIA CRISTIANA. AQUILA E PRISCILLA

(di Alexandre Westphal )

Per definire la coppia umana, marito e
mogìie, non basta dire con l'Ecclesiaste:
"Due vaì-gon meglio di uno so1o, poichè se
Iruno cade, I'altro riaLza il suo compa-
gno. "

L'uomo e la donna, nel matrimonjo, non
sono solo due forze che s'i un'iscono, ma
due valori che si completano. Tanto più
quando l'uomo e la donna si amano in
Dio. Nasce tra loro un'armonia che da,
gì oi a al I a I oro casa, da ' nuove esper.ien-
ze di vita integrata, assjcura loro
I ibertà nel I 'azione, gioìa nel servizio,
conforto nella prova e fedeltà nella
testìmonjanza. Complementari l'uno al-l'altra, vivono a due la ojenezzalSa,X.no 3I3)^
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del I 'esi stenza.
Vediamo Aqui la e Prisc'i I la. Le loro vite
sono a tal punto intrecciate tra loro
che mai, nel Nuovo Testamento, si nomina
l'uno senza l'altra. Israeliti di fede
e tess'itori di orofessione, furono cac-
ciati da Roma dal I 'ed'i tto del I 'imperato-
re Claudio. Stabi I itis'i a Corinto,
offrirono insieme ospitalità a Paolo,
aDpena sbarcato i n que'l I a ci ttà. Fu
Paolo che testimoniÒ loro della fede
in Gesù Cristo, e ins'ieme si conver-
tirono alla nuova fede. Più tardi, a
Efeso, furono loro due a completare'la preoarazi one teo'logi ca e prati ca
di Anollo. Apollo divenne così uno
dei testimoni di Cristo tra i più
ascoltati nella chiesa nascente, Più
tardi ancora, quando ìa persecuzione
si scatenò a Efeso, insieme sfidarono
il pericolo, mettendo in salvo dei
missionari, e poi la loro casa divenne
una chiesa. Paolo inv'iÒ loro questi
toccant'i sal uti : "Salutate prisca ed
Aquila, miei compagni d'opera in Cristo

Gesù, i qual.i per Ia vita mia fru.rio
esposto iI loro proprio collo; ai
quali non io solo, ma anche tutte Ie
chiese del Gentili rendono g'razie. "
(Rom. 16:3-4) Se l'Aoostolo dei Gen-
t'i1i ha ootuto svol gere un'opera
evangeìistica quasi sovrumana in
appena vent'annj è perchè era affian-
cato da uno stuolo di collabonatori
che facevano tutto il posssibile per
faci'litare il suo ministero. Tra
questi si trovavano Aquila e Priscil-
ìa, esemp'io delle coppie cristiane.

Siamo a vostra disposizione per
consigli spirituali, preghiere
per g1r ammalati e visj.te.

pastore Enzo Specchi
Eel ' (049) 9oso45'
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Ci{IISA

CHIESA

RIUNIONI

P A D 0 V A Via llolf
Doneni ca o[. 9, I 5

10,15
Lunedl ' I 9.00

Ma rted I ' 10,00

Ferrari 10 Tel, (049) 60.l908

75. Tel. (0444) 512684

Scuol a Domeni caì e
Cuìto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera del le soreì ìe
Riunione dei giovanì

Scucì a Domeni cal e
Culto di Adorazione
Riunione di Preghiera
(Locaìe di Via P. Liberi. l7)
Riunione di Preghiera deì le sorelle
(Locale di Via P. Lìberi. l7)
Studio Blbìico
Riunione dei giovani
(Locaìe di Via P. Liberi, 17)
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RIUNIOI{I DI PREGHIERA A CURA DELLE C()MUNITA'

- Venerdì-ore 20,30 - a turne p;s55o famiglie di fedeli.
- Venerdì-ore 20.30 - a turno presso famiglie di fedeli.
- Venerdì-ore 20,30 - a'turno presso famigìie di fedeli.
- Hercoledì-ore 20,30-Studio Eibl ico; Venerdì-ore 20.30-Preghier,a,

Saìa di Riunione - Via Col. Scremin, 9.
Per informazioni chiamare: Lucjano Sartori, Tel. (0424) 89745.

- Venerdì-ore 20,30 - a turno presso famigìie di fedel i.

- Venerdì-ore 20,30 - a turno presso famigì ie di fedel i.
- Venerdì-ore 20,30 - presso la famig'lia Santagiuliana,

Vi a Bassano del Grappa, 52.
- Domenica-ore 16,00-Scuola Domenica'ìej ore 17,00-Cuìto di Adorazione.

t{ercoìedì-ore 20,00-Studio Bibl ico.
Sala di Riunione - Via il . Cervino, ì6 - I'lestre (Condominìo Europa)
Venerdì-0re20,30 - a turno presso famiOìie di fedel i.
Per informazioni chiamare: Enzo Specchi - Tel. (049) 9050468 (provv. )

- Venerdi-o$re 20,30 - Sala di Riunione - Via Crìstoforo, 27,
- Venerdi-ore 20,30 - a turno preiso falnigìie di fedeli.
proprlo ' C.C.B . -4. D.I .


